
nedei dirigenti di al Qaeda. Che forza

hanno oggi i seguaci di Bin Laden e

che rapporto con il movimento tale-

bano?

«Al Qaeda ha patito una cocente
sconfitta politica in Iraq, dove si era
infiltrata profittando del caos provo-
cato dall’attacco statunitense. Al Qa-
eda non controlla alcun territorio.
Manda messaggi di tipo ideologico,

iconico, ma la sua influenza politica
è scarsa sia in Pakistan che in Afgha-
nistan. In loro i talebani trovano dei
fiancheggiatori e nulla più».
Emerge sempre più fra i politici e gli

analisti la consapevolezza della cen-

tralità del Pakistan come componen-

te sia della crisi afghana chedella sua

ipotetica soluzione. Lo stesso presi-

dente degli Stati Uniti Barack Obama

lo ha detto varie volte. Cosa ne pen-

sa?

«È sempre stato così. Il Pakistan è
stato la maledizione dell’Urss negli
anni ottanta. Da lì muovevano i
mujaheddin che aiutati anche dagli
Usa e da altri Paesi occidentali pro-
vocarono il ritiro dell’Armata rossa
e successivamente la caduta del regi-
me filo-sovietico. Il Pakistan è però
un Paese diviso con forti tensioni su
base etnica che mettono a rischio
l’unità del Paese. Parte delle alte sfe-
re delle forze armate e dell’intelli-
gence restano legate a schemi strate-
gici che vedono la sicurezza del Paki-
stan affidata alla disponibilità di un
retroterra da contrapporre ad un
eventuale avanzata o attacco missili-
stico indiano. Quel retroterra si tro-
va in Afghanistan. Per questo Isla-
mabad aveva sostenuto e protetto i
talebani nella conquista del potere.
Ancora oggi parte delle élites milita-
ri aderiscono con riluttanza al nuo-
vo corso varato dall’allora presiden-
te Musharraf pressato dagli america-
ni, dopo l’11 settembre».❖

Le presidenziali

«I brogli sono stati

una pessimamossa

di Karzai, un segno di

debolezza di chi vuole

comunque il potere»

P

Per lamissioneIsafaguidanato,

in rappresentanza di 42 nazioni, sul

campo ci sono circa 64.500 soldati

che controllano un territorio di

650.000 chilometri quadrati. L’area è

suddivisa in cinquecomandi regionali

e in 26 teamprovinciali di ricostruzio-

ne (Prt).

Il comandodiKabul èguidatodalla

Francia e conta circa 6.200 soldati. A

Sudil comandodiKandaharèaffidato

alternativamente a Canada, Olanda e

Gran Bretagna e può contare su circa

29.400 soldati. Il comando occidenta-

le di Herat è a guida italiana e ha circa

3.400militari. A nord, invece, nella re-

gionediMazar-i-Sharif,circa5.600uo-

mini sono coordinati dal comando te-

desco. Sul quadrante est, infine, nel-

l’area di Bagram, gli americani guida-

no un contingente di 19.900 soldati.

Cominciata nel 2001, l’offensiva

militare in Afghanistan vede sul campo

duedistintemissioni. Laprima,denomi-

nataEnduringFreedom«Sostenerelali-

bertà» (Oef) è a guida statunitense e

comprende le truppe speciali america-

ne, inglesi eafghane.Lasecondaèquel-

la Isaf a guidaNato. Dagiugno il coordi-

namentodi entrambe leoperazioniOef

e Isaf è stato affidato al generale ameri-

cano StanleyMcChrystal.

GliStatiUniti,con29.950uominiacui

vannoaggiunti altri circa novemilamili-

tari della missione Enduring Freedom,

sonodigranlungailPaeseconpiùsolda-

ti schierati. Il presidente Barack Obama

ha annunciato il dispiegamento di altri

21 mila uomini entro l’anno, che porte-

rebbe il totale a 59 mila soldati Usa.

L’esercito afghano può contare su

91.900unità.

L’altro esercito
sul fronte afghano
a guida Nato

L’operazionemilitare
lanciata da Bush
dopo l’11 settembre

PARLANDO
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Nick
Carter

Lamissioneinternazionale inAfghanistanècomplessaeinsidiosa; il tempopergiun-

gere a una soluzione positiva si sta esaurendo. A dirlo ieri è stato il generale inglese Nick

Carter che traqualchesettimanaassumerà il comandodelle forzeNatonel suddel Paese.

Negliambientimilitaribritanniciprendeforza l’opzionedeldialogoconitalebanimoderati.
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